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«Fuga verso la vittoria» di Huston presentato a Mosca 
•*A? 

Undici uomini in campo 
e un gol per la libertà 

Il più recente film dell'anziano cineasta statunitense racconta di una incredibile e folle 
partita fra tedeschi e prigionieri ambientata durante la Seconda guerra mondiale 

Tre inquadrature di «Fuga verso la vittoria» (a sinistra Stallone 
con l'anziano regista), il nuovo film di John Huston presentato 
con successo al Festival del cinema di Mosca 

Nostro servizio 
MOSCA — Caro, vecchio Hu­
ston, resti sempre il migliore. 
Sia che tu diriga film «poveri» 
in cui credi (l'altro ieri II mi­
stero del falco e II tesoro della 
Sierra Madre, ieri Fat City, 
oggi Wise Blood), sia che tu a-
gisca «su commissione* fil­
mando con la mano sinistra ta­
volette commerciali da quat­
tro soldi (il deludente Phobia), 
il tuo lavoro è sempre di quelli 
che fanno parlare. E dove non 
arriva il genio, arriva il me­
stiere, come nel caso di questo 
Escape to victory («Fuga verso 
la vittoria») accolto con ap­
plausi entusiastici al Festival 
internazionale del Cinema di 

Mosca e già annunciato da noi 
per la prossima stagione. Pen­
sate un po': regista e sceneg­
giatori hanno immaginato che 
ad un certo momento della Se­
conda guerra mondiale (le da­
te sono tutt'altro che precise, 
ma che cosa importa!), i nazisti 
si mettono in testa di organiz­
zare un incontro di calcio a 
Parigi fra la «Nazionale» tede­
sca e una rappresentanza di 
calciatori prigionièri di guer­
ra. Non basta: aggiungete una 
struttura narrativa abbastanza 
convenzionale (scelta di un 
gruppo di temerari per una 
missione rischiosa, allenamen­
to allo scopo, esecuzione del 
compito con rischio di falli­

mento fino a pochi istanti dal­
l'inevitabile successo) e confe­
zionate il tutto con un gruppo 
di attori illustri di sicuro ri­
chiamo (Sylvester Stallone, 
Michael Caine, Max Von Sy-
dow, Pelè). Avrete così un 
film divertente, simpatico, con 
lampi di genialità. 

In poche parole incontrere­
te di nuovo il Cinema, quello 
con la C maiuscola. 

Non conta quasi nulla che il 
tassò di verosimiglianza della 
storia si avvicini allo zero (ma 
durante la proiezione una si­
gnora seduta vicino a noi ci ha 
chiesto emozionata: «È il rifa­
cimento di una vicenda real­
mente accaduta, non è vero?»). 

Non fa niente se sin dal primo 
fotogramma sappiamo già che 
tutto finirà bene e che i «no­
stri» riusciranno a battere gli 
avversari (il risultato finale è 
di 4 a 4, ma l'arbitro stava spu­
doratamente con i «nazi») e a 
fuggire mescolati alla folla 
che ha gioiosamente invaso il 
campo, dopo aver trasformato 
il tifo sportivo in una manife­
stazione di protesta contro gli 
occupanti.E non c'è nemmeno 
da far caso alla scelta dei per­
sonaggi (dal giuggiolone cana­
dese agli impeccabili inglesi, 
all'ufficiale tedesco sportivo e, 
in fondo, antinazista) al limite 
dello stereotipo: ciò che conta 
è la dosatura e la gradevolezza 

In TV quasi nascosto (a fine agosto) il film di Faccini 

A chi chi 
La RAI ha le gambe corie.comele bugie e 
tutte le «monetiate» in genere. Anzi, più. si 
va avanti e meno è difficile scoprirla, co­
me si dice, in flagrante. Accade così che i 
prossimi 22 e 29 agosto andranno in onda 
sulla Rete 2, in seconda serata, le due par­
ti del film — prodotto dalla RAI,— Nella 
città perduta di Sarzana, scritto e diretto 
da Luigi Faccini e interpretato, fra gli 
altri, da Franco Graziosi e Riccardo Cuc-
cioUa. J 

Nulla di strano, se sotto questa angusta 
decisione non ci fossero decine di compli­
cazioni e decine di ambiguità censorie che 
stanno diventando pane quotidiano alla 
Rete 2 dove sta andando avanti un pro­
cesso di totale appiattimento sulte posi­
zioni più ortodosse della maggioranza so* 
cialista; conia progressiva epurazione di 
chiunque non risulti omologo a quella li­
nea. Il fatto è che il film di Faccini è pron­
to da oltre un anno e che in questi dodici 
mesi ha ottenuto un successo più che sin­
cero in molti dei festival cinematografici 
più importanti — alla Biennale di Vene­
zia, innanzitutto — e lì dove è stato pro­
grammato nei cinema — a Bologna, per 
esempio, e a Sarzana — il pubblico è sem­
pre stato più che numeroso. Niente: alla 
RAI queste notizie non arrivano, e se arri­
vano, generalmente, si perdono rapida-

Cucciolla nel film di Faccini 

mente nei lunghi corridoi del Palazzo dì 
vetro. D'accordò, tre mesi dopo un'aperta 
denuncia dell'Unità ( su queste stesse co­
lonne il 17 aprile scorso) arriva la notizia 
dell'inserimento del film nel palinsesto e-
stivo, ma la collocazione in due parti dà 
trasmettere a una settimana di distanza 
una dall'altra e la destinazione in seconda 
serata, quanto meno rendono inquietante 
la decisione, anche tenuto conto che il 
film è costato alla RAI quasi un miliardo. 
'Sono cose che succedono», si sente dire 
sempre nei soliti corridoi di Viale Mazzi­
ni. Ma ogni volta non possiamo fare a me­

no di stupirci. *La divisione del film in 
due puntate cosi lontane tra lóro e la data 
di programmazione cosi sfavorevole — ci 
ha detto Faccini — hanno tutto il sapore 
di una censura prettamente politica: in 
questo modo il film rischierà di essere 
meno seguito di quanto non lo sarebbe 
stato in una collocazione più corretta*. D' 
altra parte i problemi sollevati da quest'o­
pera sono piuttosto scottanti' U regista è 
andato a ricostruire i fatti drammatici di 
Sarzana dell'estate del 1921, quando un 
congruo numero di picchiatori fascisti si 
riunì in quella cittadina di tradizioni a-
pertamente anarchiche e antifasciste, 
dando vita ad un'azione violenta come po­
che altre. L'Italia, inoltre, attraversava 
un periodo estremamente delicato, alla 
vigilia della firma dì un ambiguo «patto 
di pacificazione* tra socialisti e fascisti. 

È' evidente, a questo punto, come cene 
cose, certe rievocazioni storiche, nel sin­
cero rispetto detta realtà dei fatti, non va­
dano a genio a certi 'influenti» personag­
gi di Viale Mazzini. Così, con molta sem­
plicità e con una routine a dir poco allar­
mante, un film che cerca di raccontare 
fatti veri che potrebbero far riflettere vie­
ne prima dimenticato, poi, alla fine, pro­
posto in condizioni estremamente disa­
giate. 

n.fs. 

PROGRAMMI TV 
• :TVI 

MESSA 
UMEA VERDE di Federico Fazzuoli 
JAZZCONCERTO: «ttaiani al capotnea» (1 . parte) 

11.00 
1 2 . 1 * 
13.00 
13.30 
17.00 AVVENTURE - • fascino del rìschio, 1 fascino del nuovo (2. 

serie): «GB Incas: i figa del soie» 
17.E0 OUEt RISSOSO, WRASCRR^, CAfttSSaMO BRACCIO DI 

FERRO 
18.00 INTESTATE. UN MVERNO, regia di Mario Calano frept 4. 

puntata) 
is.oo pouzjorn m CRJNDRO • i RIVALI n SHERLOCK HOL­

MES: «H cavalo irwirtiiiM 
20.00 
20.40 
21.4* 
22.1S 
22.S0 
23.0S 

LE AVVENTURE 01 CALER OTLfJAMS, (3. puntata) 
I successi <lela settimana 

PROSSIMAMENTE - Programmi par setta sere 

• TV2 
11.00 OMAOOJO A MAURO ORIUAM - Musiche di M. GuBani 
11.4S WtOSIMIAMLNIL - Programmi par satta sere 
12.00 MONDO CHE SCOMPARE: cBirmania: crocevia di frontiere» 
13.00 T 0 2 - O R E TREDICI 

13.15 
1S.45 

18.SS 
19.S0 
20.00 
20.40 

21.50 

23.10 

• 
14.30 

17.30 

1S.4S 
19.00 
19.20 
20.40 
21.30 
21.SS 
22-2S 

MORK E MINDV: e Mark s'innamora» 
TG2 - OMETTA SPORT: Becco: pallanuoto; Misano: automebi-
tsmo: Prato: ciclismo: Predano: concorso ippico -
R. PIANETA DELLE SCR4MRÙ «L'umano votante» 
TQ2-TE«ORJRNALC 
TQ2-DOMENICA SPRRfT 
TUTTO COMPRESO - Regia di Giancarlo Nicova, con Enrico 
Beruschj. Maria Rosaria Omaggio (6. puntata) 
CUORE E BATTICUORE: «Jonathan Hart jr.» 
Dt rn iO LOMETTIVO: «Gabriele Vesfico a Paolo Monti: nel 
territorio» (4. puntata) 
TG2 - STANOTTE 

TV 3 
T03 - OMETTA SPORTIVA - La Spazia: tanna, torneo intema-
zonate; Rieti, pattinaggio a rotale 
PEPPRfO OMELIA, con Giuseppe Fusco, Gennai ino Patumbo. 
Angela Luce, Eduardo Oe frappo. ragia di Eduardo Da FCppo (rapi. 
2. puntata) 
PROSSMIAMENTE • Programmi per setta sere 
TQ3 - hitervaao con Tom e Jerrv 

L'AVVENTURA • «1 mondo degli animali» 
T03 - IntanraBocon Tom a Jerry 
T 0 3 > LO SPORT 
CAROVANA D'ESTATE - Itinerario i 
za da Farmi (1. puntata) 

PROGRAMMI RADIO 
• RADIOUNO 
ONDA VERDE - Par chi guida: 7.20 
8.20 10.0312.03 13.20 15.03 
17.0? 19.20 21.03 22.30 23.03 
GIORNALI RADIO: 8 13 19 GR2 
Flash, 10.12 23. 6 Musica e parola 
par un giorno di fasta; 8.30 Edcole 
dal GR1; 8.40-17.15 Salatimi! da 
carta bianca; 9.30 Massa; 10.15 
Le gaffa* panajaroaa di Malerba; 
11 Con la aula apiaggia; 11.45 
Oleato a) che è uno special: 12.25 

H salotto di Elsa Maxwe*; 13.15 
Tra la gante: 14 Incontrq con Geor­
ge Harrison e Eia Fitzgerald: 14.30 
Amora e musica; 15.10 due* che 
restano; 15.35-18.05 Vuoto spin­
to; 15.43 Signori e signora la festa 
è finita: 16.25 BuK. pupa a juke-
box; 18.30 Tototarga; 19.20 Mu­
sica braack; 19.50 «Norma». 

D RADIODUE 
GIORNALI RADIO: 6.05 6.30 6.30 

9.30 11.30 12.30 13.30 15.30 
16.56 < 18.30 19.30 22 30. 6 
6.06 6.35 7.05 7.551 mattino ha 
Foro in bocca; 8.45 Ma che cos'è 
questo umorismo?; 9.35 I barac­
cone vacana»; 11 Spettacolo con­
certo: 12 La rtwffa cantoni; 12.45 
Hit parade 2; 13.41 Sound Tradì; 
14 Domenica con nei ostala • GR2 
Sport: 19.50 I pasce» 
20.50 Attori «tafani a 
21.40 Fi 

D RADIOTRE 

GIORNALI RAMO: 7.25 9.45 
11.45 13.45 18.30 20.45. 6 
Quotidiana Radkftra: 6.55 8.30 
10.45 N concerto dal mattino; 
7.30 Prima pagina: 10 Effimero e-
stivo; 13.10 Dtsconovrta; 14 La 
cerchiatura dal quadro; 11.30 H 
suono: 16.30 Contracanto; 17 
«Un baio in maschere», nafl"anar-

( 17.50) Ubri novità; 19.50 le 
fantasma; 20 La muekhe di 

• ala 8»; 21 Concerto sinfo-
(21.30) Raaaa-

22.16 MI «ai?. 

della miscela, l'abilità del di­
segno complessivo, la maestria ; 
del montaggio, in una parola il 
gusto e la capacità di racconta­
re una storia. 

C'è un metodo a cui molti 
critici ricorrono per dare un 
primo giudizio sui film che , 
hanno appena visto, ed è il nu­
mero di volte che è venuta lo­
ro voglia di guardare l'orolo­
gio. Ebbene, noi assistendo a 
Fuga verso la vittoria l'ora 
non l'abbiamo mai guardata. 

Film commerciale denso di 
invenzioni, abbiamo detto, la 
principale delle quali va indi­
viduata proprio negli ultimi . 
venti minuti nella partita tra «i 
buoni» e i «cattivi», tra i cava­
lieri senza macchia e i malva- . 
gi. Anzi, l'intero film è conce­
pito in funzione di questo mo­
mento finale. Utilizzando tut­
te le risorse del mezzo cine-
maografico, dalla panoramica 
dall'alto sullo stadio al primis­
simo piano del pallone che sta 
per essere calciato dagli «undi­
ci metri», dal ralenti alla car­
rellata che segue Pelè mentre 
•dribbla» un avversario dopo 
l'altro giocando con un solo 
braccio, essendogli stato mes­
so l'altro fuori uso dal colpo di 
un bieco hitleriano, Huston ci 
consegna il più . bel «falso» 
sportivo che, tra gare automo­
bilistiche, incontri di foot-ball 
americano, match di pugilato, 
corse di cavalli, il cinema ci . 
abbia mai dato. 

Non solo. Il vecchio regista 
non rinuncia affatto a dire iro­
nicamente la sua, prendendo 
in giro nazisti e ufficiali ingle­
si ottusamente avvinti ai prò- ; 
{tri privilegi di casta anche fra 
e mura del campo di prigio­

nia, e ribadendo la fiducia nei 
confronti di una competizione 
agonistica, ma incruenta. 
. E poi: sarà veramente da 
scartare il sospetto che l'èva- ; 
sione finale tra le braccia del 
popolo, - mentre i partigiani . 
che hanno faticato come cani 
per scavare un tunnel sotto gli . 
spogliatoi vedono il loro lavo- . 
ro rendersi vano, non nascon­
da un •messaggio» tutt'altro 
che banale: come quello per.; 
'cui'solo un vasto movimento' 
di massa riesce a dar vita alle 
«grandi fughe»? . 
- Film sportivo, si è detto, ed 
anche approdo di un regista 
che da sempre ha visto nello 
sport, con tutti i suoi guasti e 
magagne, una lezione di vita, 
un univèrso solo apparente­
mente separato in cui si riflet­
tono i nòdi e i conflitti della 
nostra esistenza quotidiana. 

Se durante la proiezione del 
film di Huston l'orologio non 
lo abbiamo guardato mai, al­
trettanto non si può dire per la 
maggior parte degli altri film 
in programma, in cui il «già vi­
sto» si sommava spesso alla 
Eresunzione e alla banalità. 

.'unica eccezione è venuta dal : 
film spagnolo II Nido di Ya-
smine de Arminan, presentato 
fuori concorso. È la storia del­
l'amore fra una tredicenne e 
un vecchio uomo colto e affa­
scinante. che si farà uccidere 
dalla Guardia Civil per soddi­
sfare il desiderio della ragazzi­
na di veder vendicati gli sgar­
bi ricévuti da un militare. Gi­
rato con grande abilità e te­
nendo d'occhio sia la lezione 
di Bunuel sia quella di Carlos 
Saura (la protagonista del film 
è la bimba di Cria Cvervos), il 
film è una di quelle opere 
strutturate in modo da consen­
tire sia una lettura testuale che 
ricalchi pari pari la storia nar­
rata, sia un approccio metafo­
rico che faccia scorgere in con­
troluce una paràbola sulla 
Spagna di oggi e sull'impossi­
bilità per gli esponenti delle 
vecchie e nobili classi, pur se 
antifascisti, di reggere il ritmo 
del tempo. 

Altro titolo interessante, 
anch'esso colto nelle sezioni 
collaterali del festival, Il tema 
del sovietico Gleb Panfttov. di 
cui si ricorda, anni orsono Do­
mando la parola. Accolto con 
particolare favore dagli spet­
tatori sovietici, fi tema è uno 
di quei film sulla crisi degli in­
tellettuali di cui non mancano 
esempi nel cinema occidenta­
le. Un drammaturgo afferma­
to ritorna per una breve va­
canza nel paese in cui è nato: 
qui ha modo di confrontarsi 
con amici e conoscenti e con­
statare il proprio inaridimento 
creativo. Chiuso da un finale 
ironico-ottimistico (lo scritto­
re finisce vittima di un inci­
dente stradale, ma non riesce 
neppure a morire, e a salvarlo 
sarà proprio un candido mili­
tare della polizia stradale ap­
pena deriso), il film segna un 
arretramento rispetto al di­
scorso avviato dall'opera pre­
cedente (il ruolo di una donna 
attiva in una società segnata 
dall'immobilismo) ed è appe­
santito da un ritmo eccessiva­
mente lento. Oltre questi limi­
ti, tuttavia, funziona come in­
dice di un'attenzione per temi 
e personaggi finora trascurati 
da una cinematografia che 
continua a guardare troppo al­
le opere magniloquenti ed e» 
dificanti. 

Umberto Rossi 
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è la storia 
del «partito nuovo9 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 
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